LINGUISTICA GENERALE (m) 2013-’14 

Materiali 1
A) Frasi complesse (o “periodi”): coordinazione, subordinazione, giustapposizione
- Coordinazione e subordinazione all’interno del periodo

1L'arte non è filosofia, 2perché filosofia è pensamento logico delle categorie universali dell'essere, 3e l'arte è intuizione irriflessa dell'essere; 4e perciò, [5laddove la prima oltrepassa e risolve l'immagine], l'arte vive nella cerchia di questa come in suo regno. 6Si dice 7che l'arte non può comportarsi in guisa irrazionale 8né pre​scindere dalla logicità; 9e certamente essa non è né irrazionale né illogica: 10senonché la sua propria ragione e logica è affatto diversa da quella dialettico-concettuale, 11e, [12appunto per dare risalto alla sua peculiarità e originalità], furono ritrovati i nomi di «Logica sensitiva» o di «Estetica». (B. Croce, Aesthetica in nuce)
- Definizioni tradizionali di frase complessa (o periodo); coordinazione vs. subordinazione
«Corre molta analogia tra la funzione dei complementi nella frase, e la funzione delle proposizioni nel periodo. I complementi, infatti, esprimono dei rapporti fra i termini d’una proposizione; e le proposizioni ‘subordinate’ esprimono delle relazioni con la proposizione ‘principale’ oppure con altra proposizione ‘reggente’» (Battaglia, Pernicone 1980 [1951]: 322-323).
«Quando noi parliamo o scriviamo, non limitiamo il nostro pensiero ad una sola proposizione, ma spesso lo organizziamo in un discorso continuato, più o meno complesso. Allora ci serviamo di più proposizioni, collegandole fra di loro in tante unità logiche più ampie. Una trama di due o più proposizioni costituisce il periodo» (Battaglia, Pernicone 1980 [1951]: 320).
«La frase complessa è una struttura che riempie le posizioni strutturali principali (soggetto / predicato / complementi) con proposizioni invece che con espressioni nominali o preposizionali» (Dardano, Trifone 1997: 385).

«La sintassi del periodo distingue le proposizioni componenti il periodo appunto in base al rapporto che le collega, il quale può essere di due tipi principiali: coordinazione o subordinazione» (Fogarasi 1983: 392).
- Esempi di coordinazione di unità subfrasali

(a) Coordinazione di Sintagmi Verbali
dalle finestre di un'isba delle donne [battono sui vetri] e [ci fanno cenno di entrare] [Rigoni Stern]
(b) Coordinazione di Sintagmi Nominali
Questa immagine di una modernità di apprendisti stregoni, in cui l'uomo si sarebbe deificato, avrebbe deificato [la sua volontà di potenza] e [la sua tecnica], è profondamente erronea. [De Monticelli] 
(c) Coordinazione di Sintagmi Preposizionali
quando sono posti in vicinanza o dentro a un campo magnetico, molti di essi sono costretti a girarsi ed orientarsi in questo [Corso di scienze]
(d) Coordinazione di parole singole
La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali;  [Costituzione, art.5]

- Coordinazione e giustapposizione: periodo o testo?

“[…] possiamo distinguere tre diversi tipi di relazione fra due o più proposizioni di un periodo: […] I. Coordinazione (o paratassi). […] II. Subordinazione (o ipotassi). […] III. Giustapposizione (o asindeto)” (Serianni 1989, pp. 529-531).
Esempi di giustapposizione:
«Chi è? te lo dico io chi è! è un perfetto imbecille!» [N. Ginzburg, Lessico famigliare, in Serianni 1988, p. 449]

Odo già la scusa che mi volete addurre. Dite che se non vi fate voi la giustizia di vostra mano, ne va di sotto la vostra riputazione. [in Fornaciari 1881, p. 416]

B) Analogie tra costituenti della frase semplice e proposizioni subordinate

1.
Il tuo contributo è necessario
È necessario che tu dia un contributo
2.
Mi piace il pane con le noci 
Mi piace che tu venga a trovarmi ogni tanto
3.
Giorgio teme i serpenti
Giorgio teme che tu abbia perso il suo libro
4.
Gli ho scritto per il nostro incontro 
Gli ho scritto per dargli la bella notizia 

5.
Il muro è crollato per la pioggia
Il muro è crollato perché è piovuto
6.
Al mattino prendo un caffé
Quando mi alzo prendo un caffè

7.
Luca camminava lentamente
Luca camminava zoppicando 

8.
La casa rossa è di Luca
La casa che vedi laggiù è di Luca

C) “Nucleo” e “margini”. Vari tipi di “margini”

1a. Ieri all’alba, il camion dei pompieri ha tamponato l’utilitaria di mio fratello.

1b. Il camion dei pompieri ha tamponato l’utilitaria di mio fratello; (questo) è accaduto ieri all’alba. 

2a.Giulio ha potato le rose con queste forbici.

2b.Giulio ha potato le rose; (Giulio) l’ha fatto con queste forbici.
2c. *Giulio ha potato le rose. È accaduto con queste forbici.
3a. Piero ha incontrato suo figlio in Piazza Caricamento.
3b. Piero ha incontrato suo figlio. È accaduto in Piazza Caricamento.
4a. Piero ha mandato suo figlio in Piazza Caricamento.
4b. *Piero ha mandato suo figlio. È accaduto in Piazza Caricamento.
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